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In occasione della visita ufficiale 
del Presidente degli Stati Uniti Gor-
ge W. Bush in Italia, i Giovani Verdi 
promuovono un appello, tradotto 
nelle quattro principali lingue euro-
pee, affinché sottoscriva, rispetti e 
non trascuri il Protocollo di Kyoto, 
accordo firmato poco più di due 
anni fa dalla stragrande maggio-
ranza dei Paesi industrializzati e che 
prevede una sensibile diminuzione 
dell’emissione dei gas serra.
Il Protocollo non è ancora stato 
ratificato dagli Usa, ed essendo gli 
Stati Uniti i responsabili di quasi 
un terzo delle emissioni di gas 
serra e tra i principali produttori 
di CO2, diventa fondamentale che 
anche Bush e la sua amministra-
zione sottoscrivano tale accordo. 
Le questioni del riscaldamento 
globale (solo per quanto riguarda 
l’Italia, ad esempio, la primavera 
appena terminata è stata la più 
calda degli ultimi 207 anni mentre 
l’inverno 2006-2007 - trimestre 
da dicembre a febbraio - è stato il 
più caldo degli ultimi due secoli) 
e dell’emergenza idrica devono 
assolutamente diventare priori-
tarie nell’agenda politica di tutti i 
Paesi, e una piccola speranza l’ha 
data proprio il Presidente USA 
qualche giorno fa parlando del G8 
in Germania. Bush ha finalmente 
sottolineato l’emergenza climatica 
in atto, evidenziando la necessità 
di discuterne al più presto e ipotiz-
zando una sorta di Kyoto 2, già ap-
poggiato dalla Cancelliera tedesca 
Angela Merkel, che veda come 
nuove protagoniste Cina e India; 
Paesi, tuttavia, dichiaratisi recen-
temente non disponibili a ridurre 
le emissioni inquinanti secondo 
un piano multilaterale, concordato 
e vincolante. La speranza però, è 
che il Presidente americano non 
abbia lanciato l’allarme – clima 
solo per distogliere l’attenzione 
da altre questioni molto importanti 
proprio a ridosso dell’incontro 
delle 8 maggiori potenze econo-
miche mondiali, su tutte la guer-
ra in Iraq ed in Afghanistan, e le 
nuove tensioni con la Russia per 
lo scudo antimissilistico. Speran-
za che si trasforma in prova quasi 
certa, se pensiamo che proprio 
in queste ore Bush ha detto no 
all’accordo su Kyoto a due giorni 
dal G8. I Giovani Verdi chiedono 
dunque al Presidente americano 
di dare seguito, in concreto, alle 
parole di apertura alle esigenze 
ambientali, lanciando un appello-
richiesta che sarà consultabile sul 
sito www.verdi.it e www.giovani.
verdi.it. I giovani chiedono garan-
zie sulla possibilità per il Pianeta 
di avere un futuro.

Lorenzo Senni

GIOVANI VERDI

a due gradi del riscaldamento del 
pianeta. “Bush resta purtroppo 
nemico del clima e dell’ambiente, 
nonostante i cittadini americani, 
il congresso e i governatori ab-
biano ormai posizioni totalmen-
te divergenti dal presidente”.
Così il ministro dell’ambiente 
Alfonso Pecoraro Scanio ha du-
ramente commentato le scelte 
che arrivano dal G8. “Il presi-
dente americano si è assunto una 
gravissima responsabilità - ha ag-
giunto - di livello storico, sia sul 
clima che sulla moltiplicazione 
delle guerre nel pianeta. Spero 
che il G8 metta fine al gioco delle 
tre carte che gli Stati Uniti fanno 
con la Cina e l’India perché, men-

tre giocano, il pianeta rischia”. 
Durissimo anche il capogruppo 
dei Verdi alla Camera Angelo 
Bonelli: “Il fatto che gli Usa ab-
biano annunciato che al G8 non 
ci sarà alcun accordo sul clima è 
un fatto gravissimo e costituisce 
una dichiarazione di guerra alla 
sopravvivenza del pianeta.
Noi Verdi faremo sentire la no-
stra voce democratica e pacifica 
nei confronti di colui che non 
vuole dare speranze di vita alla 
Terra”. Il clima, è proprio il caso 
di dirlo, che circonda la visita di 
Bush a Roma prevista per saba-
to, si va facendo, dunque, sempre 
più caldo.

V. C. G. 

Ha preso il via il G8 di Heiligendamm 
(Germania). Un incontro che 
potrebbe già decidere il successo
o meno del vertice sul Baltico

G8. Usa: no all’accordo sul clima
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“Il decreto del Consiglio dei ministri che sblocca i conti dormienti delle banche è un atto impor-
tante di giustizia sociale ed economica”. Lo sostiene il capogruppo del Sole che ride alla Camera 
Angelo Bonelli, che ha altresì ricordato che “la questione era peraltro stata già proposta dai Verdi 
con un emendamento alla Finanziaria”. “Ora - ha detto - si apre una fase nuova di giustizia sociale 
e si elimina lo strapotere delle banche, che usavano questi fondi non riscossi dai legittimi proprie-
tari: un capitale che ha fruttato anche sostanziosi interessi per le banche”. “Questo provvedimento 
- ha concluso il presidente dei deputati dei Verdi - è anche un importante atto di tutela dei diritti 
dei consumatori che hanno subìto gravi danni dai crac finanziari”.

Conti dormienti: Bonelli, sblocco
è atto di giustizia sociale

BANCHE

LOMBARDIA
Milano-Brescia:
adeguamento viabilità
esistente

Brescia:
adeguamento
strada
statale esistente
(Val Trompia)

LOMBARDIA

LOMBARDIA
Milano:
gronda ferroviaria merci 

LOMBARDIA
Nord Milano:
potenziamento viabilità

PIEMONTE
Torino-Lione:
adeguamento ferrovia esistente
e nodo di Torino

LIGURIA
Milano-Genova:
adeguamento valichi e nodo di Genova

VENETO
Verona-Bologna:
completamento del raddoppio linea ferroviaria

TOSCANA
Adeguamento
viabilità locale Lucca

TOSCANA-LAZIO
Adeguamento strada statale Aurelia

LAZIO
Adeguamento
strada statale Pontina

CAMPANIA-CALABRIA
Salerno-Reggio Calabria:
messa in sicurezza e potenziamento
asse autostradale

TRENTINO ALTO ADIGE
Fortezza-Verona: quadruplicamento

rete ferroviaria esistente

LOMBARDIA
Mantova-Cremona:

adeguamento strade statali, viabilità locali

FRIULI VENEZIA GIULIA
Venezia-Trieste:

adeguamento e potenziamento
linea ferroviaria esistente

LIGURIA-EMILIA-VENETO
Tirreno-Brennero:

potenziamento TI-BRE ferroviario

EMILIA ROMAGNA
Bologna:

passante ferroviario
in corso di realizzazione MARCHE

Orte-Falconara:
completamento raddoppio ferroviario

UMBRIA
Orte-Ravenna E45:

adeguamento e messa in sicurezza

BASILICATA
Congiungimento stazione Matera

con rete Trenitalia

CALABRIA
Statale Ionica 106:

adeguamento e messa in sicurezza 
(Taranto-Reggio Calabria)

CALABRIA-SICILIA
Adeguamento traghettamento

e approdi nello stretto

SICILIA
Messina-Palermo: completamento
del raddoppio linea ferroviaria

LOMBARDIA-VENETO
Milano-Verona-Padova: 
quadruplicamento
rete ferroviaria
esistente

BASILICATA
Prolungamento Matera-Altamura

Collegamento Tirreno-Adriatica
con Lauria-Candela

CALABRIA
Elettrificazione rete ferroviaria Ionica

LOMBARDIA
Potenziamento ferroviario
valico sistema Gottardo

VENETO
Venezia: interventi diffusi

per il contenimento dell’acqua alta

ABRUZZO
Asse Adriatico-Tirreno:

adeguamento linea ferroviaria PE-RM

SARDEGNA
Elettrificazione ferrovia Cagliari-Sassari

SARDEGNA
Statale 131 Cagliari-Sassari: messa in sicurezza

PIANO DECENNALE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE:
INTERVENTI PRIORITARI

Città e mobilità urbana 
reti metropolitane e tramviarie; bus, car sharing, bici,
trasporto merci; nodi ferroviari metropolitani; acquisto 
treni regionali e metropolitani 30 mld 

Sviluppo Autostrade del mare 
adeguamento bacini portuali e sostegno alle vie del mare 

5mld

Investimenti nel trasporto ferroviario 
adeguamento rete, raddoppio e completamento binari;
investimenti per la sicurezza, acquisto materiale rotabile;
riqualificazione delle stazioni 25mld

Sicurezza stradale 
attuazione programmi strategici e interventi di manutenzione
della rete 10 mld

Logistica e Intermodalità 
incentivi all'intermodalità, agenzia della Logistica,
innovazione tecnologica 2,5 mld

Infrastrutture utili per il riequilibrio nodale
36,6 mld

PUGLIA
Napoli-Bari:

Alta capacità ferroviaria
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ÈÈ con un pranzo di lavoro 
tra Bush e la padrona di casa, 
Angela Merkel, che ha preso 
il via il G8 di Heiligendamm 
(Germania). Un incontro che 
potrebbe già decidere il successo 
o meno del vertice sul Baltico.
Per Bush e la cancelliera è in-
fatti l’occasione ideale per ve-
rificare quanto distanti siano le 
loro posizioni sul clima, tema 
che la Merkel ha messo al cen-
tro di questo summit. La can-
celliera sperava di poter inserire 
nel documento finale del ver-
tice obiettivi comuni contro il 
surriscaldamento globale, ma a 
smorzare le speranze ci ha pen-
sato il consigliere americano per 
il clima, John Connaughton, che 
a Rostock ha affermato che ogni 
paese ha i propri obiettivi nel-
la lotta contro il riscaldamento 
del clima. Questa non è soltan-
to l’opinione di Washington, ha 
commentato, ma anche di Cana-
da e Giappone, per cui ci vorrà 
ancora tempo prima che i paesi 
più industrializzati concordino 
una visione comune. 
Nonostante le buone intenzioni, 
dunque, quello del clima rischia 
di essere il punto più dolente del 
vertice: a meno di un miracolo 
(o di un qualche compromesso 
che rischierebbe di essere solo 
di facciata), le posizioni degli 
europei e degli americani reste-
ranno ben distanti. Washington 
sembra puntare a una strategia 
di riduzione delle emissioni non 
vincolante, tutta da rinegoziare 
al di fuori di un quadro Onu, 
proposta che a molte capitali 
europee sembra soprattutto una 
tattica diversiva.
E proprio Merkel ha già fatto 
sapere di non poter negoziare 
sull’obiettivo di una limitazione 
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patici a nessuno durante gli anni 
scolastici: il primo Berlusconi, 
non a caso, si poneva in rapporto 
carismatico diretto coll’elettora-
to, insistendo col suo non essere 
un intellettuale paludato, ma un 
pragmatico uomo d’azione, a ri-
prova della cordiale antipatia che 
suscita tale categoria.
Sembra ora più chiaro perchè i 
partiti di centro destra siano riu-
sciti, negli ultimi anni, a dare 
delle risposte che, per quanto af-
frettate e sbrigative e puramen-
te simboliche (cioè, di concreto, 
non servivano a niente), appa-
rentemente soddisfavano meglio 
certi reazioni di “pancia” di parte 
del paese. Si è assistito così sia ad 
una monopolizzazione da parte 
della destra di temi come ordine, 
sicurezza, controllo dell’immi-
grazione, declinati in modo qua-
lunquista (si pensi alle amenità 
di Calderoli e della Lega quan-
do parlano di castrazione chimi-
ca e pena di morte), sia ad una 
brutalizzazione del linguaggio 

che ha imposto mantra ed equa-
zioni false (immigrati=criminali, 
politiche autoritarie=sicurezza) 
in parte dell’opinione pubblica; e 
ciò è dipeso largamente con l’in-
capacità di ricondurre sui binari 
della ragionevolezza un discor-
so pubblico dove gli intellettuali 
non sono riusciti a parlare a par-
te dell’elettorato, prima che in-
tervenisse questa degenerazione 
populista.
Quando negli anni 70 Tom Wol-
fe sul New Yorker apostrofava il 
grande compositore Leonard 
Bernstein inventando il termi-
ne “radical chic”, c’erano anco-
ra le grandi fabbriche fordiste a 
sostenere l’anima popolare della 
sinistra. Ora è necessario rifor-
mulare una nuova koinè popola-
re che parli a chi è stato sedotto 
da queste logiche qualunquiste. 
Ed è tutt’altra cosa da riprodur-
re, in subalternità ideologica, di-
scorsi criptopopulisti.

Alessio Postiglione

L’insostenibile stigma
di essere intellettuali
Il sociologo Ilvo Diamanti ha 

recentemente commentato 
gli ultimi risultati elettora-

li parlando di “sinistra impopo-
lare”: l’analisi dei dati elettorali 
permette infatti di sostenere che, 
mentre la destra è forte fra lavo-
ratori autonomi, imprenditori ed 
operai, la sinistra raccoglie or-
mai consensi soprattutto presso i 
ceti intellettuali, formati da pro-
fessori, mandarini e giovani alta-
mente scolarizzati. 
È da parecchi anni, in pratica, 
che si assiste a questo trend. A 
partire dalla crisi della sinistra 
operaista e l’emergere di grup-
pi e movimenti di sinistra alfi e-
ri dei diritti di terza generazione, 
come i diritti ambientali e i Ver-
di che li rappresentano.
La sinistra post-moderna sembra 
essere la scelta distintiva di gruppi 
ed elite colte. Questa mutazione 
antropologica, da partiti popola-
ri a elite impopolari,  rende spes-
so vulnerabili e schizzofrenici. Si 
oscilla fra nannimorettismo acuto, 
come il protagonista di Caro Dia-
rio che grida al mondo che non 
potrà mai fare a meno di sentir-
si parte di una minoranza (illumi-
nata ed intellettuale, ovviamente!), 
e paura di scoprirsi qualunquisti, 
come è successo a quel lettore di 
Repubblica che scriveva al gior-
nale dicendo che incominciava a 
comprendere le argomentazioni di 
una destra che, per pudicizia ideo-
logica, egli aveva sempre ritenuto 
xenofoba ed intollerante.
La superbia intellettuale non ci 
fa forse comprendere adeguata-
mente l’arido vero? 
Diciamocelo francamente: i sec-
chioni non sono mai stati sim-

Inizio questa settimana una rubrica su Internet ed il Web. Mi 
piacerebbe molto ricevere pareri, domande, richieste di appro-
fondimento e…critiche: gianfrancomascia@gmail.com 

Web e politica, politica e Web. Un binomio che si è legato 
sempre più in questi ultimi anni. 
Alcuni dati ci aiutano a capirne i motivi. Ad esempio, ci sarà 
una ragione per la quale, alle ultime presidenziali francesi, la 
Royal ha investito nella campagna elettorale in rete ben due 
milioni di euro, Sarkozy un milione e Bayrou 500 mila? Ma 
attraversando l’oceano il fl usso si inverte: “Sto raccogliendo una 
quantità di denaro oscena”: chi parla non è un famoso imbo-
nitore televisivo, ma Barak Obama - uno degli sfi danti per le 
primarie dei democratici - che nei primi 3 mesi di campagna 
ha raccolto più di 25 milioni di dollari. Di questi quasi 7 milio-
ni sono stati raccolti grazie al suo sito. E vi conviene visitarlo, 
il portale creato appositamente per la sua campagna elettorale. 
Vi troverete un vero e proprio “social network”. Un posto dove 
poter visionare (e commentare) i suoi video elettorali, leggere 
(e commentare) i documenti politici, creare e scrivere su un 
vostro blog personale (e commentare quello degli altri), creare 
un evento particolare, diventare attivista, incontrare altri atti-
visti, creare un gruppo territoriale di sostegno e, ovviamente, 
sottoscrivere per la sua campagna elettorale.

Ma anche Hilary Clinton non scherza. Anzi ci scherza pro-
prio, su YouTube. Infatti ha risposto ad un video prodotto da 
Obama che la rappresenta come l’orwelliano Grande Fratello, 
con un ironico intervento – pubblicato sempre su YouTube - 
nel quale cominciando con un solenne “Ho bisogno del vostro 
aiuto”, la candidata democratica alla fi ne svela che la richiesta 
si riferisce alla scelta del suo inno elettorale. I due video hanno 
realmente spopolato, soprattutto tra i giovani. Ma non credia-
te che la maggior parte delle visite siano di persone che sono 
andate fi sicamente su YouTube.com. Al contrario, tantissime 
hanno visionato il materiale su uno delle decine di migliaia  di 
blog e siti che hanno deciso di pubblicare i video. E’ la deloca-
lizzazione in atto grazie al Web 2.0. 

E la politica, in tutto il mondo, ne sta sfruttando in pieno le 
potenzialità.
Ed in Italia?
Avremo modo di parlarne la settimana prossima.

Link:
www.segoleneroyale.com
 www.sarkozy.fr
www.bayrou.fr
www.youtube.com
www.barackobama.com
www.hillaryclinton.com 

Gianfranco Mascia

Web e politica.
Politica e Web

Ingrid Betancourt, la candidata 
verde alle elezioni presidenziali 
colombiane fatta prigioniera il 

23 febbraio 2002 dalle Farc (Forze 
Armate Rivoluzionarie della Co-
lombia) insieme alla sua amica e 
consigliera Clara Rojas, potrebbe 
essere presto liberata. 
Secondo il portavoce del neopre-
sidente francese Nicolas Sarkozy, 
che dopo la sua investitura ha già 
incontrato due volte la famiglia 
della Betancourt, ci troverem-
mo in una fase cruciale di questa 
complessa vicenda: il Presiden-
te Alvaro Uribe, infatti, conferma 
che Rodrigo Granda, considerato 
come l’ambasciatore delle Farc, è 
stato liberato lunedì e che alcune 
trattative sarebbero attualmente 
in corso affi  nché egli si faccia “in-
termediario di pace”.
Il Presidente francese sostiene di 
aver chiesto espressamente al suo 
omologo colombiano la libera-
zione di Granda confi dando nel-
la possibilità dello “scambio” di 
prigionieri e si appresta a portare 
questo caso al G8. Sarkozy ha de-

ciso di spendersi da subito per la 
liberazione di Ingrid Betancourt, 
probabilmente per ammorbidi-
re la sua immagine, infl essibile e 
poco rassicurante, anche in vista 
delle elezioni legislative del 10 
giugno prossimo.
Madre di due fi gli, eletta deputa-
ta, poi senatrice e infi ne candida-
ta alle presidenziali nel suo paese, 
Ingrid Betancourt aveva deciso 
di fondare un partito ecologista e 
presentarsi al suo popolo lacera-
to da cinquant’anni di guerra ci-
vile, soprattutto per combattere la 
corruzione imperante nei partiti e 
nelle istituzioni.
Di lei non si hanno però più im-
magini o notizie dirette da mol-
to tempo e l’unica prova del fatto 

che sia ancora in vita proviene dai 
racconti di un prigioniero, l’agen-
te John Frank Pinchao, riuscito a 
sfuggire ai suoi rapitori il 16 mag-
gio scorso: dopo le sue rivelazio-
ni, un blitz militare è stato orga-
nizzato, ma guerriglieri e ostaggi 
sono riusciti a lasciare il campo in 
tempo per non essere scovati. 
Oggi, insieme ad Ingrid Betan-
court e Clara Rojas, oltre 3000 
persone (tra le quali molti parla-
mentari) sono tenute in ostaggio 
dalle diverse milizie armate del 
paese e Alvaro Uribe dichiara in 
questi giorni che una politica di 
apertura potrebbe essere intrapre-
sa: un piano di scambi, però, lo ob-
bligherebbe alla liberazione di 500 
miliziani in cambio di 56 ostaggi.

Betancourt, presto libera?
Ingrid Betancourt, l’ecologista 
rapita dai rivoluzionari colombiani, 
potrebbe essere liberata. Sarkozy 
lavora a uno scambio

Il 28 maggio, presso la Direzione regionale INPS Abruzzo 
dell’Aquila, è stato presentato alla stampa il progetto “Energia 
pulita dai tetti delle Sedi INPS d’Abruzzo. 
La scelta del fotovoltaico: un benefi cio per la collettività”. 
L’iniziativa consiste nella generazione di energia elettrica con 
sistemi fotovoltaici nei 7 stabili INPS della regione Abruzzo.
Il numeri del progetto prevedono:
1) un investimento complessivo di 1.800.000,00 Euro intera-
mente fi nanziato dall’Istituto;
2) una produzione annua di energia elettrica stimata in 359.000 
Kwh;
3) un risparmio annuo di circa il 20% dell’energia consumata 
con una riduzione del costo delle bollette ENEL di 55.000,00 
Euro al-l’anno;
4) un’incentivazione prevista da parte di G.S.E. (Gestione 
Servizi Elettrici) pari a 0,46 Euro per ogni KWH di energia 
elettrica prodot-ta per la durata di 20 anni, con un rientro di 
165.000,00 Euro all’anno;
5) la vendita ad Enel dell’energia prodotta durante la chiusura 
del-le sedi; 
6) un tempo di recupero dell’investimento pari a 8 anni; 
7) la realizzazione completa ad oggi delle opere preliminari, 
inizia-te entro il 30/4/2007, in tutte le 7 sedi e l’avvio della gara 
di appal-to per i pannelli fotovoltaici, con l’apertura delle buste 
fi ssata al 3 luglio 2007;
8) il completamento degli impianti in tutte le 7 sedi è previsto 
entro il 31/12/2007, con entrata in produzione degli impianti 
entro il 31/3/2008;
In particolare, per rendere ancora più esplicita la portata del-
l’iniziativa, occorre considerare che la realizzazione dell’opera 
consentirà una ri-duzione di 220.000 kg all’anno dell’emissio-
ne ad eff etto serra nell’atmosfera di CO2 (anidride carbonica), 
che equivale ad aver arric-chito il territorio abruzzese di una 
foresta composta da 22.000 alberi.

Gli impianti fotovoltaici installati negli stabili INPS della re-
gione Abruz-zo rappresentano la risposta concreta per trasfor-
mare questi edifi ci da consumatori a produttori di energia.
Per il rilascio delle autorizzazioni urbanistiche, vi è stata una 
fattiva collaborazione da parte di tutti i 6 Comuni interessati 
nonché della So-printendenza regionale dei Beni Architetto-
nici e Paesaggistici.
Nel corso della presentazione, unanime apprezzamento è stato 
e-spresso sia per le fi nalità del progetto, che vedono unite la 
razionaliz-zazione della spesa pubblica, con la tutela ambien-
tale, che per le mo-dalità di progettazione e realizzazione dello 
stesso, interamente svi-luppato, all’interno dell’INPS,  dall’Ing. 
Giannitto responsabile dell’Uffi  cio Tecnico della Direzione re-
gionale iNPS per l’Abruzzo e dal suo staff .
La Pubblica Amministrazione rovescia così il comune sentire, 
dimo-strandosi capace di attuare politiche innovative proprie 
di un’organizzazione sensibile ed attenta ad accettare le nuove 
sfi de, va-lorizzando pienamente le fi gure professionali e tecni-
che che operano al proprio interno, investendo nella prepara-
zione e nella creatività del pro-prio personale, come concreto 
valore aggiunto della propria organizza-zione.
Inoltre è stato sottolineato, nel corso dei lavori, come il pro-
getto foto-voltaico dell’Inps in Abruzzo sia da annoverarsi tra 
le “buone prassi” avviate nella P.A. da estendere ulteriormente 
a livello nazionale anche in altri edifi ci pubblici (ospedali, enti 
locali, altre amministrazioni).
Nell’ambito INPS questo progetto è stato individuato quale 
obiettivo strategico da perseguire nel prossimo futuro, anche 
alla luce della concreta esperienza avviata in Abruzzo.

Stefano Caranfa
Responsabile Relazioni Esterne Inps Abruzzo

Provincia di Perugia, Cesare Mi-
gliozzi ha parlato de “La Regione 
Umbria e le sue municipalita’ per 
l’effi  cienza ed il risparmio energe-
tico in pubblici edifi ci”. Edoardo 
Zanchini, Responsabile naziona-
le per l’Energia di Legambiente 
ha sottolineato la necessita’ di in-
centivare la sostenibilita’ energe-
tica territoriale, mentre Pierlui-
gi Manna, del Servizio Energia 
della Regione Umbria ha illu-
strato lo stato di attuazione e le 
prospettive del Piano energetico 
regionale.
Il convegno ha visto il contri-
buto del mondo imprenditoriale 
che ha illustrato le attivita’ svolte 
e i progetti in atto, fondamenta-
li per il processo di costruzione di 
uno sviluppo territoriale coordi-
nato verso un sistema energetico 
sostenibile. Il consumo di energia 
piu’ elevato e’ prodotto dagli edi-
fi ci, che consumano il 40% di tut-
ta l’energia prodotta.
Da qui l’importanza di promuo-
vere le competenze per una nuo-
va cultura del costruire, oggetto 
dell’intervento di Maria Pia Ni-
colussi di 2E Effi  cienza Ener-
getica, mentre Giuseppe Ponti, 
Direttore Generale di Castello 
Group ha illustrato i progetti e 
le prospettive in atto per la crea-
zione di un’energia sostenibile in 
Altotevere, proponendo un’azio-
ne in sinergia e dal basso, che 
non attenda soltanto i fi nan-

ziamenti pubblici. I lavori sono 
stati conclusi dal Coordinato-
re dell’Agenzia Fiera delle Uto-
pie Concrete Karl-Ludwig Schi-
bel che ha proposto la necessita’, 
di fronte a tante iniziative e atti-
vita’ nell’Altotevere, di un’identi-
ta’ comune, riconoscibile all’ester-
no, riconducibile a un progetto 
comune “Altotevere Energia So-
stenibile”, l’esperienza frutto del-
l’accordo di programma promos-
so dalla Comunita’ Montana Alto 
Tevere Umbro e sottoscritto dagli 
otto comuni del comprensorio al-
totiberino.
A meta’ mattinata in piazza Mat-
teotti, piazza centrale della cit-
ta’, un folto pubblico di cittadini 
ha assistito alla demolizione del-
la casetta, costruita una cinquan-
tina di giorni fa, che ha ospitato 
per sette settimane un blocco di 
ghiaccio di inizialmente due me-
tri cubi.
Quanto ghiaccio sara’ rimasto? 
Ma ci sara’ rimasto? Queste le 
domande che si facevano i pre-
senti, mentre le pareti della ca-
setta, pezzo dopo pezzo, cadeva-
no sotto i colpi della ruspa. E tra 
sorpresa e stupore, soddisfazione 
e meraviglia il blocco di ghiaccio 
si e’ mostrato ai presenti, quasi 
intatto. La percentuale rimasta? 
Il 74,5%. Complimenti ai vinci-
tori dunque. Saranno resi pub-
blici i nomi dei vincitori dei pre-
mi oggi.

Il ghiaccio si scioglie
In occasione della giornata 

mondiale per l’ambiente, che 
le Nazioni Unite hanno mes-

so quest’anno sotto il titolo “Il 
ghiaccio che si scioglie un tema 
caldo?”, a Citta’ di Castello si e’ 
conclusa la “Scommessa del bloc-
co di ghiaccio”. L¹azione spetta-
colare, proposta dalla rete euro-
pea Alleanza per il Clima a favore 
dell¹effi  cienza energetica ha visto 
la sua prima realizzazione in asso-
luto in Italia nella Piazza Centra-
le del capoluogo dell¹Altotevere. 
La spettacolare demolizione del-
la casetta del blocco di ghiaccio 
costruita secondo i criteri del-
le case a basso consumo energe-
tico e’ avvenuta nell’ambito del 
convegno “Costruire una casa co-
mune dell¹Energia Sostenibile 
nell’Altotevere”, presso il Circo-
lo degli Illuminati a Palazzo Bu-
falini, coordinato dal Presidente 
della Comunita’ Montana, Mau-
ro Severini. I lavori si sono aper-
ti con i saluti del Sindaco di Citta’ 
di Castello, Fernanda Cecchini e 
dell’Assessore all’Ambiente della 
Provincia di Perugia, Sauro Cri-
stofani.
Il Prof. Gianni Bidini dell’Uni-
versita’ di Perugia ha presenta-
to i primi risultati della seconda 
parte del Piano Energetico Com-
prensoriale Altotiberino “Effi  -
cienza energetica, Realizzare il 
potenziale”, mentre il Presiden-
te dell’Agenzia Energetica della 

L’analisi dei dati elettorali 
permette infatti di sostenere 
che, mentre la destra è forte fra 
lavoratori autonomi, imprenditori 
ed operai, la sinistra raccoglie 
ormai consensi soprattutto 
presso i ceti intellettuali, formati 
da professori, mandarini e 
giovani altamente scolarizzati

GREEN CORNER

G8. Pecoraro: ogni manifestazione
rigorosamente non violenta
Tutte le manifestazioni ‘vanno fatte con la massima non violenza. Chi usa metodi violenti nel manifestare danneggia 
le ragioni della pace e della democrazia’. Cosi’ il presidente dei verdi e ministro dell’ ambiente, Alfonso pecoraro 
Scanio, a margine dell’audizione in Commissione ambiente della Camera, rispondendo in merito agli incidenti in 
Germania per il G8 e all’arrivo di Bush a Roma. ‘Ogni manifestazione - ha aggiunto pecoraro - deve essere rigoro-
samente non violenta. Si facciano le manifestazioni ma occorre buon senso senso perche’ queste manifestazioni 
rispettino il principio fondamentale che si manifesta senza danneggiare persone e cose’.

G8. Cento: fermati due italiani in Germania
Due italiani tra cui il portavoce dei verdi di Pordenone, Stefano Mantovani, sono stati fermati dalla polizia tedesca a poche 
centinaia di chilometri da Rostock, dove si stavano recando per manifestare al G8. Lo ha rivelato il sottosegretario all’Eco-
nomia, Paolo cento, in un comunicato in cui denuncia la “forte preoccupazione per il crescente stato di polizia preventivo 
in vista delle manifestazione ecopacifiste e no global”. I due, spiega l’esponente verde, “non avevano ancora cioe’ parte-
cipato ad alcuna iniziativa e dunque si e’ trattato di un vero e proprio arresto preventivo: un fatto inaccettabile”.
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